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RICERCA- Dopo la visita al parco Luigi Danieli il presidente dell'Ente Lionello
D'Agostini conferma l'interesse verso i progetti di sviluppo per il territorio

La Fondazione ·Crup rinnova
il sostegno all'innovazione

a:pcerca c l'innovazione sono punti nodali per il territorio friulano. Per
questo, nonostante il periodo di crisi che sta attanagliando l'economia
internazionale e di conseguenza quella friulana, la Fondazione Crup con-

tinuerà a sostenere questi settori. A testimoniare l'interesse dell'Ente la visita
del presidente Lionello D'Agostini al Parco scientifico e tecnologico Luigi Da-
nieli. La visita, che si è tenuta lo scorso 10 febbraio, è stata anche l'occasione rer
incontrare il vicepresidente del centro di ricerca e trasferimento tecnologico
Friuli Innovazione, Alberto Toffolutti, e il direttore Fabio Feruglio,
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La Fondazione ·Crup rinnova
il sostegno all'innovazione

aJ~t1c~erc:ae l'innovazione sono punti nodali per il territorio friulano. Per
g'tifsto, nonostante il periodo di crisi che sta attanagliando l'economia
ìnternazionaìe e di conseguenza quella friulana, la Fondazione Crup con-

j~r~)'tilltlCerà a sostenere questi settori. A testimoniare l'interesse dell'Ente la visita
del presidente Lionello D'Agostini al Parco scientifico e tecnologico Luigi Da-
nieli, Lavisita, che si è tenuta lo scorso lO febbraio, è stata anche l'occasione ~er
incontrare il vicepresidente del centro di ricerca e trasferimento tecnologico
Friuli Innovazione, Alberto Toffolutti, c il direttore Fabio Feruglio.

Passione, intuizione, innova-
zione: con queste parole si può
descrivere la rnission di Friuli
Innovazione, il cui obbiettivo
è dare forza alle risorse e alle
vocazioni locali orien tandole
verso l'economia e la società
della conoscenza. Per questo,
il centro mira a sviluppare
strumenti essenziali per il ter-
ritorio, dando vita a laboratori
scientifico-tecnologici di ec-
cellenza, laboratori'misti uni-
versità-impresa e spin-oH ad
alto contenuto tecnologico.
Per fare questo, quotidiana-
mente si ascoltano esigenze ed
idee e si cercano le modalità più
efficaci per realizzare progetti
concreti, facilitando il dialogo
tra ncerca e lmpresa.
Selcr rivit à, rigore, ricerca

sono questi, in sintesi, i criteri
fondamentali per trovare le
realtà, in fase di starr up, na-
turalmente orientate all'ec-
cellenza. Friuli Innovazione è
quindi una struttura nata per
accompagnare le imprese dal-
l'era industriale nella nuova
era della conoscenza, dove il
sapere è un fattore competi-
tivo decisivo di un mondo glo-
bale e complesso. L'obbietti-
vo è essere protagonisti dello
~vi~uppo del t~rritorio lo~ale
insieme con ricercato n e im-
prenditori che da questo ter-
ritorio hanno deciso di realiz-
zare un sogno. Integrazione di
saperi, valorizzazione della ri-
cerca e gestione del cambia-
mento. Non solranto una vi-
sione, ma un modo di proget-
tare il futuro.

"Friuli Innovazione - ha det-
to durante la sua visita il pre-
sidente della Fondazione Crup
Lionello D'Agostini - è una
delle eccellenze del territorio
c la Fondazione Crup la so-
sterrà non solo finanziaria-
mente, ma anche n ella fasi
progettuali e soprattutto nel-
la ricerca sinergica di collabo-
razioni territoriali".
E' questa l'impegno preso

dal presidente della Fondazio-
ne Crup, Lionello D'Agostini
dopo aver visitato, assieme ad
Alessandro Salvin, rappresen-
tante della Fondazione Crup
nel consiglio di amministra-
zione di Friuli Innovazione, la
sede del Parco scientifico e
tecnologico di Udine alla Ziu.

"E' davvero ammirabile - ha
aggiunto D'Agostini dopo aver
ascoltato le relazioni del vice
presidente di Friuli Innovazio-

ne Alberto Toffolutti c del di-
rettore Fabio Feruglio -l' esplo-
sione di iniziative concrete, di
progetti nazio~ali e interna zio-

nali, il rapporro stretto che c'è
con la piccola c la media impre-
sa ed i progetti sviluppati assie-
me ad essa con ricadute imme-
diate sui prodotti e sui processi
produttivi. La Fondazione
Crup- ha concluso D'Agostini
- vuole sostenere ancora que-
sta realtà in maniera significati-
va. E non soltanto dal punto di
vista finanziario, ma anche ter-
ritoriale in modo da favorire ini-
ziative e progetti che possano
sviluppare le aree di tutta la re-
gione ed in particolare le pro-
vince di Pordenone e di Udine".
Toffolurri e Feruglio, dopo

aver ricordato i molteplici
successi conseguiti anche sul

piano internazionale da Friuli
Innovazione, hanno eviden-
ziato le aree in cui si concen-
tra l'attività del Centro di ri-
cerca e trasferimento tecno-
logico di Udine. Le aree in
questione sono quelle del le-
gno, della metallurgia, delle
biotecnologie in agricoltura,
dell' energia, del l' ambiente e
dell'inforrnarion and commu-
nication tecnology.
Tutte le aree sono forte-

mente legate al sistema delle
imprese del Friuli Venezia
Giulia con un settore forte-
mente innovativo, come quel-
lo dell'Jet, per il quale Friuli
Innovazione, che sta dando
vita al Distretto delle tecno-
logie digitali, si è candidata ad
assumere un ruolo primario
nei rapporti con la Regione.
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L'Jet (Information and
Communication Tech-
nology) è uno stru-
mento indispensabile
per aumentare la
competitività delle
imprese.
Purtroppo, però, nelle imprese friulane
c'è ancora poca lct,
Per trovare una soluzione e dare una svolta
a questa situazione, portando il Friuli al-
l'avanguardiaanche in questo settore, si è
impegnata l'Università degli Studi di Udine.
La Facoltà di Scienze Matematiche,
Fisiche e Naturali dell'Università di

I
all'a

Udine sviluppa, infatti,
ricerca, crea conoscenza
e forma risorse qualifica-
te in questo settore.
Friuli Innovazione ha
consolidato la sua espe-

rienza attraverso numerosi progetti,
iniziative di ricerca e trasferimento
tecnologico come per esempio l'lncuba-
tore Techno Seed, il progetto Polo
Formativo lct, l'acceleratore Techno
Growth.
Insieme si vuole creare un distretto di
eccellenza nello sviluppo del software e
dei servizi "IT-enabled".

prese
nguardia
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La collezione d'arte di proprietà della Fondazione Crup

Una pagina di storia friulana
Lartìsta tarcentino Tonino Cragnolini descrive in un disegno il tragico giovedì grasso del1511

Ritornato in Udine da Ferrara, dove
per dieci anni avet'a IcH'orato come pit-
tore di corte regolarmente stipendiato dal
duca Alfomo d'Este, dipingendo tra l'al·
tro - in anticipo sulla moderna scene-
grafia - scene prospettiche per la Cassa-
ria di Ludot'ico Ariosto, il pittore Pelle-
grino da San Daniele così scrit,et'a al
vescovo di Comacchio Tommaso Foschi
nell'agosto del 1512: "... son rivatto qua
in una patria tutta squonquassatta et
ruinatta da soldati e da morbo e o trova-
to la terra de Udine de una bona città è
diventata una trista villa per la poca
zente che rimasta ... La parte di omicidij
e le mine che sono statte cIua tra questi
zintilomini sono statti asperi e crudeli
da una parte e de laltra per modo che
questa patria de qui a cento anni non
tornerà in el flore che la era .... "

Un po' troppo pessimista Pellegrino,
ma la situazione in Friuli, fra il tumul-
to popolare che il 27 febbraio 1511 (gio-
t'edì grasso, zoiba grassa) turbò la t!ita
della città divisa in Stmmieri filoimpe-

riali e Zamberlani filoveneti, e il deva-
stante terremoto del 26 marzo 1511, con
la conseguente gravissima pestilenza che
unnoverò tra gli oltre diecimila morti
anche due illustri arti-
sti, Gianfrancesco da
Tolmezzo e Bartolo-
meo dall'Occhio, non
lascia t'a presagire nien-
te di buono.

Di momenti così al-
tamente drammatici,
così come di tanti al-
tri che interessano il
vivere quotidiano del
popolo tra storia e leg-
genda, religiosità e su-
perstizione, è scandita
la storia di questa no-
stra terra: incuriosito,
interessato,' ammalia-
to, sedotto da sei par-
ticolari episodi, Tonino Cragnolini, arti-
sta di Tarcento giovanilmente settzznten-
ne, li ha fatti propri e li ha elaborati per

offrirli in narrazioni fantastiche che sono
l'espressione migliore della sua creatività'
artistica.

Uno di questi episodi riguarda appunto
la zoiba grassa del
1511. Antonio SatJor-
gnan del Torre, capo
della più potente fami-
glia del Friuli, filovene-
ziano, concepì un pia-
no politico tanto ardi-
to quanto pericoloso:
approfittare del Car-
net1ale per sbarazzarsi
dei nobili filoimperia-
li e diventare signore di
Udine e del Friuli. Fu
sufficiente aizzare i
contadini spargendo la
voce che i tedeschi, av-
vicinandosi a Udine,
stat,ano saccheggiando

Pradamano: fu allora suonata la cam-
pana del castello, i palazzi cittadini fu-
rono presi d'assalto e incendiati, si scate-

nò una c~!ccia all'uomo che produsse
numerosi morti. Nei giorni successivi la
rivolta contadina si allargò sul territorio
della Patria del Friuli.
Pittore estremamente raffinato (incre-

dibile ed unico quel suo lavorare in pun-
ta di penna su sfondi acquerellati), abi-
lissimo e colto, Cragnolini interpreta l'epi-
sodio in modo magistrale. Media tra ra-
gione e fantasia, tra conoscenza ed im-
maginazione, disegnando uomini senza
forme e senza t!olto, in un groviglio di
lance, di spade, a interpretare la truce
realtà del tempo, in un insieme di pieni
e di vuoti, di linee spezzate che serrano
la composizione e offrono certezze alle
figure perse in uno spazio colorato di te-
neri verdi, di rossi appena infuocati, di
grigi e di azzurri smorzati. Un mondo
antico interpretato con esiti di una sug-
gestione non lontana da quella che pro-
t!iene dal mondo popolato di mostri, di
allusioni, di invenzioni di Hiel'Onimus
Bosch.

Giuseppe Bergamini
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Oltre all'Itc sono molti i settori
che vedono protagonista Friuli In-
nouaztone.

Quello delle biotecnologie è un
settore d'avangu4rdia che utilizza
metodologie e competenze multidi-
sciplinan. Grazie al bagaglio cono-
scitioo e all'attività di ricerca e for-
mazione delle Facoltà di Agraria e
Scienze Matematiche, Fisiche e Na-
turali dell'Università di Udine, èsta-
to possibile realizzare un ambiente
di eccellenza nella genomica, nella
bioinjormauca e nella genetica. In
questo settore, ha preso avvio l'lga,
un centro di ricerca operativo a li-
vello internazionale.

Quello metallurgico è un settore
d'eccellenza, che conta un elevato
numero di imprese nel territorio,
quindi di [ondxmentale importanza
per l'economia regionale. Supportati
dalle competenze specialistiche e dal-
l'atti·vità di ricerca scientifica del-
l'Università di Udine, è s/40 pro-
gettato e avviato il Laboratorio di
Metallurgia e Tecnologia delle Super-
fici e dei Materiali Avanzati.

La salvaguardia dell'ambiente e
la disponibilità di energia si n'vela
fondamentale per ilprogresso sociale
e il miglioramento della qU4!.itàdel-
la vita. Friuli Innovazione opera in
questo settoreper offrire servizi di alto
livello alle imprese, grazie alla com-
petenza di un team di docenti e ri-
cercatori dell'Università di Udine,
di centri di ricerca e imprese della
Regione, tra cui il Lod (Laboratorio
di O/fàttometria Dinamica) e il
Crisp (Centro di Ricerca sull'Inqui-
namento e lo Sviluppo dei Processi).

Quello del legno è un settore cbe
attinge alla tradizione del territorio.
PerC;ltestoFriuli Innouazione ha scel-
to di sostenere e promuovere nuove
iniziative di ricerca e di innouazio-
ne tecnologica in questo settore sia a
livello regionale sia europeo.


